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C
redeva  di  essere  
prossima a diventa-
re  mamma,  invece  
prima  l�oscuro  pre-

sentimento che qualcosa non 
stesse andando per il verso 
giusto, poi le perdite emati-
che  e  la  corsa  all�ospedale  
San Paolo di Savona e infine 
il battito del feto che l�ecogra-
fia non fa sentire come le al-
tre volte. Ma la vera mazzata 
Ë stata il sentirsi dire che do-
veva attendere tre giorni pri-
ma di abortire. Invece l�abor-
to c�Ë stato. Spontaneo. L�Asl 
savonese perÚ dice che Ë sta-
to  rispettato  il  protocollo,  
compresa l�attesa per il tam-
pone rinofaringeo per rileva-
re la presenza o meno del Co-
vid-19 nella paziente. 

Per Dziala, donna savone-
se d�adozione di 38 anni, un 
dramma perchÈ a quella gra-
vidanza teneva davvero tan-
to e perchÈ per quello che do-
veva essere un lieto evento si 
era sottoposta a diverse cure 
ormonali ricorrendo alla Fi-
vet, la fecondazione in vitro. 
Ma poi tutto Ë avvenuto natu-
ralmente. ´Volevo quel bim-
bo o racconta o e mi sono sot-
toposta alle cure ormonali no-

nostante per  una patologia  
devessi prendere l�eparina. Il 
mio ginecologo mi ha parlato 
dei rischi a cui andavo incon-
tro, ma non m�importava. Io 
volevo diventare mamma e il 
mio compagno pap‡. Aveva-
mo decisoª. Alla coppia, pe-
rÚ, come a tante altre l�im-
pianto degli ovuli fecondati 
in laboratorio non riesce. Ci 
pensa la natura, perÚ. A mag-

gio i sorrisi e le lacrime: ´Si, 
ho scoperto di essere rimasta 
incinta. Piangevo dalla con-
tentezza, davvero il momen-
to pi  ̆bello della mia vitaª di-
ce. E aggiunge: ´Dopo aver 
fatto il test Ë scoperto che era 
positivo ho chiamato il mio fi-
danzato per dargli la bella no-
tizia, ma lui in un primo mo-
mento ha creduto che avessi 
il Covidª. Ride, e aggiunge: 

´Abbiamo pianto insieme al 
telefono, stavamo per diven-
tare genitoriª. Per diverse set-
timane va tutto per il verso 
giusto: quel fagiolino che la 
donna porta in grembo cre-
sce e diventa forte, a giugno 
si sente per la prima volta il 
cuoricino. ´Avevo le scariche 
di energia perchÈ ero convin-
ta di avercela fatta, che dove-
vo soltanto aspettare che il  
tempo passasseª. Lo speciali-
sta tutte le volte che la visita 
le dice che non ci sono proble-
mi e che diventer‡ madre. Il 
ginecologo non sbaglia, per-
chÈ  effettivamente  fino  a  
quel momento il quadro Ë idil-
liaco.

Cambia dopo due mesi, ver-
so la fine di luglio. ´Faccio il 
G test, un esame che permet-
te di capire se ci sono delle 
anomalie cromosomiche. Mi 
fanno il prelievo e mi dicono 
che  dopo  una  settimana  
avranno i  risultati.  Passa  il  
tempo ma non mi chiamano, 
cosÏ lo faccio io.  Mi dicono 
che purtroppo non sono riu-
sciti a ricavare il dna e che 
quindi dovranno ripetere il  
prelievo, ma mi tranquillizza-
no spiegandomi  che  succe-
deª.

Dziala ha come un presenti-
mento. Dopo qualche giorno 
scopre di avere delle perdite: 
´Chiamo il ginecologo e mi di-
ce di non preoccuparmi. Mi 
metto a letto, ma non sto be-
ne e mi viene un�emorragia. 
Chiamo il mio compagno e 
andiamo al pronto soccorso 
dell�ospedale San Paolo di Sa-
vonaª. » il 22 agosto, la gior-
nata pi  ̆brutta per la trentot-
tenne. Quasi 15 settimane do-
po la scoperta di essere incin-
ta. ́ Mi hanno detto che il mio 
bambino non c�era pi˘, proba-
bilmente da un mese. Ma che 
per farmi il raschiamento do-

vevo aspettare tre giorni. Mi 
Ë sembrata una violenza, so-
no andata a casa distrutta e 
dopo poche ore ho avuto un�e-
morragia. L�aborto stava av-
venendo  spontaneamente.  
Mi hanno riportata in ospeda-
le in ambulanza, dove ho tro-
vato gli stessi medici che mi 
avevano visitata e mi aveva-
no dato l�appuntamento. Mi 
hanno fatto il raschiamento 
insieme ad altre ragazze che 
volevano abortire per scelta. 
Le sentivo parlare e mi veni-
va da vomitare. Io volevo di-
ventare mamma e non ci riu-
scivo, loro invece volevano di-
sfarsi del bambinoª.

Dziala dopo tre mesi Ë anco-
ra provata. Ha scritto all�Asl 

lamentandosi  per  il  tratta-
mento subito e ha chiamato Il 
Secolo XIX per raccontare la 
sua storia.  ´Voglio soltanto 
che quello che Ë capitato a 
me non capiti a nessun�altra 
donnaª.  L�azienda sanitaria  
savonese le ha risposto dopo 
un po�: ´Spiacenti per il disa-
gio psicologico riferito dalla 
paziente, riteniamo comun-
que sia stato seguito corretta-
mente il percorso diagnosti-
co-terapeutico adottato pres-
so la  nostra  struttura  com-
plessa per aborto internoª.�
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´Ho fatto le cure 
ormonali, ma sono 
rimasta incinta 
in modo naturaleª

IL COLLOQUIO

Luisa Barberis / SAVONA

´P
resto  ci  sar‡  
un  incontro  
per  discutere  
sul futuro del 

Punto  nascite  dell�ospedale  
San Paoloª. Angelo Grataro-
la, assessore regionale alla Sa-
nit‡ torna a parlare del futuro 
della Maternit‡ savonese alla 
luce della prima stesura del 
piano  sociosanitario  ligure  
che  dovr‡  superare  l�intero  
iter di valutazione e l�approva-
zione di giunta e consiglio re-
gionale.

Indubbiamente, perÚ, le no-
tizie  pubblicate  dal  Secolo  
XIX sul progetto hanno scate-
nato le reazioni di medici, po-
litici, sincÏdacalisti e associa-
zioni. 

L�assessore racconta anche 
la filosofia che muover‡ la ste-
sura del progetto: ´Il punto 
nascite di Pietra, mesi fa, Ë sta-
to chiuso per carenza di perso-
nale, non perchÈ mancava la 
volont‡ politica. Oggi stiamo 
ragionando su un�area vasta 
che va da Ventimiglia e arriva 

ai confini con Genova: in quel 
maxi ponente c'Ë spazio per 3 
punti nascite. Uno potrebbe 
essere  ragionevolmente  a  
Sanremo, qui Ë stato realizza-
to un polo nuovo, ma nemme-
no questo Ë un dato certo. Gli 
altri due nel Savonese, per-
chÈ Ë la provincia pi  ̆popolo-
sa dopo Genova. Il Santa Co-
rona deve avere obbligatoria-

mente il punto nascite come 
Dea di secondo livello, ma Ë 
mia intenzione mantenere an-
che Savona, perchÈ quel presi-
dio non copre solo la citt‡, ma 
un�ampia zona a levante che 
guarda verso il  genovesato. 
Molto dipende dalla colloca-
zione dei punti nascite di Ge-
nova citt‡, ma oltre a criteri 
geografici, bisogna considera-

re  le  caratteristiche  degli  
ospedaliª. Giocano a sfavore 
di Savona i dati: nel 2021 il 
San Paolo Ë sceso sotto i mille 
parti, sono stati 952. Si sco-
pre perÚ che molte mamme si 
sono  spostate  per  partorire  
verso il Piemonte o Genova, 
perchÈ al San Paolo non vie-
ne offerta la partoanalgesia 
per via della carenza di ane-
stesisti. ´La partoanalgesia Ë 
un Lea (livello essenziale di 
assistenza) o dice Gratarola o 
ma per farlo ci vogliono gli  
anestesisti. Non voglio sosti-
tuirmi alla direzione di Asl2, 
ma si puÚ fare un discorso glo-
bale e iniziare a ragionare su 
un pool di anestesisti tra Savo-
na e Pietra. Non pi  ̆due ospe-
dali, ma una sola Asl per copri-
re tutti i servizi. La partoanal-
gesia viene usata in non pi˘ 
del 50% dei parti, perchÈ ci so-
no donne straniere che medi-
calizzano poco il parto, ma, 
aumentando i parti dolci, si ri-
ducono i cesarei. Poi c�Ë la Pe-
diatria. Il Gaslini diffuso ser-
ve a implementare i servizi. 
Le  competenze  si  spostano  
verso le ali  della regione, il 
contrario della centralizzazio-
ne di cui ci accusanoª.�

Il drammatico racconto di una trentottenne

Dal sogno di avere un bimbo
al dramma di dover abortire:
´Deve attendere tre giorniª

 

di un incarico a tempo de-
terminato,  sar‡  chiamato  
in via prioritaria scorrendo 
la  graduatoria.  Tuttavia,  
per esperienza, sappiamo 
che molti non accetteran-
no,  sia  per  la  natura del  
tempo determinato dell�in-
carico sia per altri motivi. 
Per questo andiamo a crea-
re una seconda graduato-
ria  dalla  quale  attingere  
quando  sar‡  ultimato  lo  
scorrimento di quella del 
concorso di maggioª. 

Le candidature al bando 
si potranno presentare dal 
25 novembre, il 29 ci sar‡ 
l�elenco dei candidati e il  
30 si terranno le prime pro-
ve. �

AL. PAL.

Il nido di ostetricia a Savona

venerdÏ 2 dicembre

Tpl, sciopero
di 24 ore
per il trasporto
pubblico

Continua la battaglia dei la-
voratori di Tpl per il mante-
nimento pubblico del servi-
zio di trasporto. Ieri i sinda-
cati  Cgil,  Cisl,  Uil,  Faisa,  
Sial Cobas, Ugl hanno di-
chiarato un secondo sciope-
ro dopo quello di quattro 
ore della scorsa settimana: 
gli autisti e i lavoratori di 
Tpl incroceranno le braccia 
venerdÏ 2 dicembre prossi-
mo per 24 ore. Le rassicura-
zioni da parte della Provin-
cia rispetto allo svolgimen-
to dei passaggi per l�affido 
diretto (in house) del servi-
zio di trasporto pubblico a 
Tpl non hanno convinto i 
sindacati. ´La mancanza di 
definizione delle procedu-
re per l�affidamento diretto 
del servizio a Tpl sta gene-
rando gravi ricadute sullo 
svolgimento del servizio e 
sull�attivit‡ quotidiana. Vo-
gliamo fatti  concreti,  non 
paroleª,  hanno  detto.  Da  
qui la decisione di procede-
re con un nuovo sciopero, 
questa volta di 24 ore. I disa-
gi  potranno verificarsi  da  
inizio  turno  alle  5,  dalle  
8,30 alle 17,30, dalle 20 a fi-
ne, con una garanzia solo 
per le fasce protette dei la-
voratori. Se entro il 31 mar-
zo non sar‡ stato completa-
to il percorso, il servizio di 
trasporto del Savonese an-
dr‡ a gara europea venen-
do, cosÏ, privatizzato. � 

´Quando tutto 
sembrava andare 
bene, le perdite. E poi 
lŽaborto spontaneoª

Lȅassessore regionale alla Sanit‡ spiega la fuga delle donne verso Genova e il Piemonte

Punto Nascite del San Paolo
Gratarola: ́ Presto un verticeª

Il padiglione Astengo dellȅospedale San Paolo
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